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1 PROVINCIA REGIONALE DI RAGUSA 

Uff~cio Stampa 

Comunicato n. 07 del 07.01.10 
Sopralluogo tecnico centro di ricerca ibleo 

Soprailuogo tecnico del presidente della provincia Franco Antoci e del neo presidente del comitato 
di gestione del centro di ricerca ibleo in agricoltura di contraàa Perciata di Vittoria, Salvatore 
Barbagailo, per verificare tempi e modi per l'apertura della nuova struttura ai servizio 
dell'agricoltura. 
Al soprailuogo erano presenti tra gli altri l'assessore ail'edilizia patrhoniale Giuseppe Giampiccolo 
il preside della Facolta Agatino Russo, i docenti universitari Alessandra Gentile, Giovanni Cascone, 
Leonardo Chenibio. 
E' stato concordato un cronopmgramma di interventi ed individuate le priorita' per pervenire in 
tempi brevi ail'aperhua del centro di ricerca I primi adempimenti riguarderanno la 
contrattuaiizzazione a tempo determinato dei 5 ricercatori vincitori di concorso, nonche' la 
ricostituzione del comitato tecnico scientifico del centro. Il sopraiiuogo e' stato utile per 
verificare che il centro e' gia' dotato di macchinari e apparecchiature e di tutti gli arredi. 
I1 presidente Antoci e il professore Barbagailo, neo diigente generale della regione siciliana agli 
interventi idiasbuttwaii in agricoltura hanno concordato un altro incontro a f i e  mese per fissare 
ufficialmente la data di apertura del centro. Barbagailo ha annunciato che nella nuova qualita' di 
dirigente generale awiera' una sintesi delle strutture periferiche dell'assessorato regionale 
ail'agricoltura presenti nel territorio per evitare sovrapposizioni di funzioni e moli neii'ambito della 
ricerca in agricoltura 



S P R o v I N c I A  REGIONALE DI RAGusA 
Ufficio Stampa 

AGENDA 

8 gennaio 2010, ore 1 1 3  (Sala Giunta, P a h  d e h  Provinein) 
Consegna del 'tnmbureUon aU'Assoeirzione Nazionale Mutilati ed Invdidi del lavoro 

Domani 8 gennaio 2010, aile ore 11,30, il Presidente della Provincia Fmco  Autoci, consegnerà ai 
responsabili regionali dell'ANMIL, un "tamburello" decorato dal pittore Giovanni Puglisi. 
I1 tradizionale strumento musicale siciliano sarà messo all'asta durante una manifestazione 
organkata dall'ANMIL per il 6 mam prossimok, dal titolo "In .... forma a tamburo battente" 
evento habzato alla prevenzione degli infortuni sul lavoro. 
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~{VITTORIA. Ier i  il sopralluogo per individuare l e  priorità 

Centro di ricerca 
verso l'apertura 
p-- P 

V n m ~ i n  Il nmore che il Cenrro d i  Kicerca Applica- 
o d i  Conrrada Pernara possa finire per essere :en- A fine mese 
nesima cattedrale nel deserto in aitesa d i  eterna l'incontro 
apertura è stato sfatato dal sopralluogo tecnico d i  
ieri manina perverificaremodie cempi peruna sua tra Antoci e 
imminente attivazione. Del resto tutto sembra già 
esserci dai cinaue vincitori del concorso che do- Barbagallo Dei - 
vrebbero cosaniire I'ossanin pnncipaledel perso- 
naie cecnico e specialisnco desnnato con le sue definire la data 
snerimentazionicoliurali a dare modernità. effi- ~r 

cienia, qualità ad un comparto strategicodello svi- 
luppo economico territoriale. La sirumira. d i  pro- 
prietà della provincia. sarebbe stata in origine desti- 
nata ad ospitare la sede vittonese deli'lstituto Agra- 
rio che. anche con una vibrante protesta a cui par- 
teciparono massicciamente istituzioni e politici del 
tempo. v i  rinunciò ad occuparla ritenendola m p p o  
distante dal perimetm urbano e dunque a rischio e 
difficoltà d i  percomenza pergli studenti La conver- 
sione in un centm d i  ricerca applicata sembrò poi k 
migliore e più ottimale soluzione con la prospem- 
va d i  realizzare una smimira d'avanguardia al ser- 
vizio della locale agricoltura. Con un protocollo 
d'intesa la stiutiura venne affidata per la suagestio- 
ne tecnica e scientifica alla Facoltà d i  Agrariadi Ca- 
tania con sede decenuata a Ragusa. Non a caso. ie- 
ri mattina. nel corso del sopralluogo. ad accompa- 
mare il oresidente della provincia Franco Antoci. 
pera anche il nea presideGedel comitato di gemo- 
ne del cenno d i  ncerca ibleo in agricoltura d i  con- 
uada Perciata d i  Vittoria. salvato& Barbagallo che 
ai tempi del protocollo era preside della facoltà 
universitaria Tra eli albi oresenti anche l'assesso- 
reall'edilizia pamkonial~~iuseppe~iampiccolo 11 
oresidedella Facoltidi A m n a  Aranno Russo i do- 
kenri universiran~lessa~dra ~ e h l e . ~ i o v a n n i  Ca- 
scone. Leonardo Cherubino. "Abbiamo venficdco - 
commenta il presidence oella provincia d. Ragusa 
FrancoAnCoci - cheilcenmegid dotatode leappa- 
recchiature edei macchinari necessari nonché de- 
gli stessi amedi. Fstato cosi concordata un crono- 
oroeramma di intervenn oerindividuate le ~rior i tà. e p&enire in cempi b r e i  dlI'apemradei cenno a. 
ncerca ! pnmiadempimenn ngudrdennno la coil- 
uamalizzaz.one d tempo determ:nato dei cinque 
ncenacon vincicon d i  concorso'' Tra e urgenze va 
annoverata anche la ricastimione del Comitato 
Tecnico del Cenno di  ncerca. Infine i1 presidence 
Ancoci e il proiessore Barbagallo hanno concorda- 
to un alhoincontro che si wolgerà a fine mese e in 
quella data sarà ufficialmente fissata la data defi- 
nitiva d i  apertura del centro. 

DANIELA CITINO 

Ritagl io stampa ad uso esclusivo del  destinatario, nqn riproducibile 
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Vittoria Il mondo agricolo non ci credeva quasi più 

Dopo 15 anni 
il centro di ricerca 
di contrada Perciata - 1 
è pronto a partire 
Ieri mattina è stato effettuato un sopralluogo 
verificando la funzionalità di strutture e macchinari 

G'luseppe La Lota 
Alessandro Bonglorno . 
VIi7ORIA 

Dopo 15 annidi attesa, un'inau- 
gurazione farsa, una milezione 
intera di promesse e scadenze 
non mantenute, forse è la volta 
buona per aprire il Centro di ri- 
cerca di contrada Dirillo Percia- 
ta. L'ultimo impegno era stato 
assunto, nel corso deUa confe- 
renza stampa di fine amo. dal 
presidente deUa Provincia: xEn- 
tro gennaio sarà realtà.. 

Ieri mattina, il presidente 
deUa Provincia Franco Antoci 
ha effettuato un sopraUuogo 
nella struttura, accompagnato 
dal neo presidente del comitato 
di gestione Salvatore Barbagd- 
lo (subentrato ad Antonio Cu- 
sumano). La nomina di Barba- 
gallo è da salutare in modo po- 
sitivo, perché, da preside della 
facoità di Scienze agrarie di 
Ibla, ha già avuto modo di svi- 
luppare importanti filoni di ri- 
cerca per lo sviluppo deila no- 
stra aerimlnira. Un lavoro che 

viduate le prioritaperpewenire 
in tempi brevi all'apemira del 
centro di ricerca. 

I primi adempimenti riguar- 
deranno la contrattualizzazio- 
ne a tempo determinato dei wi- 
que ricercatori vincitori di con- 
corso, nonché ia ncosnmzione 
del Comitato tecnico scientifico 
dei centro. 

Durante la visita è stata ve+ 
ficata anche la condizione dei 
macchinari. deile apparecchia- I 
ture e di tum gli arredi già in 
oossesso del centro. " 

Già altrevolte, alm esponen- ora potrà continuare a Vittoria, Il presidente Antoci e il pro- 
ti uolitici erano stati altrettanto maeari avviando dei canali di fessore Barbaeailo. neo dirieen- 

u u .  " 
espliciti, finendo con il rimedia- collaborazione proprio mn te generale della Regione sici- 
re solo delle brutte figure. Era, I'UniversitA. Questo modello, liana agli interventi infrasmt- 
persino, stato redatto un piano del resto, ha gia funzionato con turali in agncoltura, h m o  
deUe ricerche da sviluppare tra i1 Corfilac, prima che la Regione concordato un altro incontro a 
i1 2006 e i1 2009 (nuovi impian- provasse a trasformare il con- fine mese per fissare ufficial- 
ti per la semcoltura, strategie sorzio di ricerca in un ente di mente la data di apertura del 
di lotta ai oarassiti deile terra) e sottoeovemo. centro. 
fissato l'obiettivo della realizza- [e;, sono stati verificati tem- Barbagallo ha annunciato 
zione di un osservatorio econo- Di e modi Der I'a~ertura della che nella nuova aualità di diri- 
mico e di mercato dei prodotti 
agricoli. 

Niente di tutto questo, ovvia- 
mente. è stato realizzato in que- 
sti me anni. In compenso, i pro- 
blemi dell'agricoltura della h- 
scia trasformata . si sono. ingi- 
gantiti, suggerendo a molti pro- 
duttori di dismettere le serre e 
impiantare pannelli fotovoltai- 
ci. 

. . 
nuova struttura al servizio 
dell'agricoltura. Al soprailuogo 
erano presenti tra gli altri l'as- 
sessore all'edilizia pammoniale 
Giuseppe Giampiccolo, il presi- 
de della facoltà di Agraria Aga- 
tino Russo, i docenti universita- 
ri .Aiessandra Gentile. Giovanni 
Cascone, Leonardo Clierubino. 

E stato concordato un crono- 
programma di interventi e indi- 

gente generale avvierà una sin- 
tesi delle strutture periferiche 
dell'assessorato regionale 
all'agricoitura presenti nel ter- 
ritorio per evitare sowapposi- 
zioni di funzioni e ruoli nell'am- 
bito della ricerca in agricoltura. 

L'auspicio è che questi irnpe- 
gm, stavolta. trovino quei ri- 
scontri &e il mondo agricolo, 
da 15 anni, attende invano. i 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 



Consorzio, votata - 

la prima bozza 

estratto da LA SICILIA del 08 gennaio 2010 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 

m.b.) Piccoli passi in avanti per I'Univer'sità 
in provincia di Ragusa. Ieri il cda del 
Consorzio Universitario, alla presenza 
anche del sindaco Nello Dipasquaie, e 
sotto la presidenza del vicepresidente 
Gianni Battaglia, (il presidente Giovanni 
Mauro era fuori Ragusa per impegni 
sempre legati all'università) ha 
proweduto a votare la prima bozza di 
convenzione con I'ateneo catanese in 
modo da proseguire con la presenza delle 
facoltà presenti nel capoluogo. La bozza di 
convenzione si compone di 12 articoli e 
adesso sarà trasferita al rettore Antonino 
Recca per procedere alle possibili 
controdeduzioni. Tra i presenti anche il 
presidente della Provincia, Franco Antoci, il 
consigliere della Lui. Carmelo Arezzo e un 
delegato del sindaco di Corniso. La 
convenzione dovrà passare anche al vaglio 
del Consiglio provinciale e dei vari Consigli 
comunali i cui Comuni sono soci del 
consorzio. 
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I UNIVERSIT~~. La nuova convenzione con l'Università di Catania . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , . . . . . . . . . . . . . . . . . . , . . 
l 

L'assemblea dei soci - 
del consorzio, . 
si alla convenzione 
m** Primo siail'unanimità del- convenzionefomatada I2 arti- 
I'assembleadeisocidelConsor- coli che adesso verrà inviata a 
zio Universitario alla proposta C,ataniaalrettoreAntoninoRec- 
del Cda sulla nuova convenzio- ca.Ouest'ultimo. orobabilmen- - .. 
ne con l'università di Catania tefaràdelleosservazionieauin- 
per attivare i corsi di laurea di dilaconvenzianedovràritorna- 
Aarna. Linaue e Giurisuruden- re in assemblea dei soci oer noi 
za nell'anno accademico 
201012011 con i requisiti mini- 
ni imposti dal decreto Gelmini. 
La seduta dell'assemblea era 
presieduta dal vice presidente 
delCda, Gianni Battaglia. Il pre- 
sidenteGiovanniMauro era im- 
pegnato fuorisede per aitre que- 
stionilegateall'uiiiversità. Han- 
no votato la proposta, cioè la 
bozza di convenzione. il presi- 
dente della Provincia. Franco 
Antoci, il sindaco di Ragusa, 
Nello Dipasquale, il presidente 
dell'Alui. Carmelo Arezzo, e l'as- 
sessore Maria Rita Schembari, 
delegata del sindaco di Comiso 
Giuseppe Alfano. Una bozza di 

. . 
essere trasmessa ai consigli co- 
munali e provinciale degli enti 
socidelConsorzio. Una conven- 
zione unica tra Consorzio ed 
Universiti che contempla I'ac- 
cordo siglato a Catania alla pre- 
senzadell'exassessore allaPub- 
blica Istruzione. Lino Leanza, 
lo scorso 27 novembre. Con il 
«Lombardo ter» adesso I'asses- 
sore è Mario Centorrino. Una 
convenzione che prevede per 
ogni corso di laurea una spesa 
per il Consorzio fino ad un mi- 
lione ed 830 mila euro l'anno di 
cui 1.600.000 euro per i docenti 
quando tutti e 20 saranno a regi- 
me e rispetteranno i dettami 

della circolare Gelmini. Infatti 
il ministero considera la spesa 
per ogni docente di 80.000 eu- 
ro, che è la media tra quelli di 
prima, seconda e terza fascia. 
Una convenzione che fissa an- 
chele date dei versamenti delle 
quote e che cesserà i suoi effetti 
se Ragusa. insieme a Siracusa, 
dovesse avere il riconoscimen- 
todi quarto polo pubblico. Una 
bozza di convenzione che ab- 
bassa di molto le pretese del- 
I'Ateneodi Catania edelsuo ret- 
tore che chiedeva tre milioni di 
euroa corso. I'GN.] 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile 
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Sicurezza nelle scuole, Nicosia 
«E' urgente un monitoraggiori 1 
IL CONSIGLIERE provinciale chiede la mappa degli edifici di competenza dell'Ap 1 )  

Controllare tutte le scuole d i  competenza tuttigliedifici scolafiddicompetenzadel- obblighi d i  legge che impongono all'Ente 
della Provincia renionale wrverificare se le l'ente". Nicosia. alla luce dei sooralluoahi Provincia redonale di Ramsa vincoli e con- I I 
$mimire giomal~ence frequentate da stu- efieman in vane m o l e  5ecundane d i l a  trolli rigai inmacenadi ;;curezza degli edi- 
denn edocenn, nswndonoai mcen di mas- Provincia a i  Rimisa dalla N Commissione fici sculastin in ocet to"  Per questo monvo 
rima sicurezza E' l~nchiestaavdmrada~a- cunsiliare. dato-che la mesa in 5icurezza chiede ..'elenco Galinco d i  tuth gli edifici 
bio hicosia, consig.iere provincia.e del Pd delle scuo.ee stata nconosciucacome~no- scolastici in oggetto per i quali non esiste 
m e  in un'incerro~zione al presidente Fran- nrà nazionale da l'arc 18 del decrero tege n una o p i ~  deile~c~mficazioni di seg~ito elen- 
co Anroci. all'assesore alla Punblica I m -  185 2008 e visco che nello $tes>u decrero e care cerrificaco di agibilirà per uso scolasn- 
zione.Ciuseooe Giam~iccolo eal oresiden- stata introdotta una normache velocizza le coi cetificato d i  idoneità sismica estatica: 1 I 

l 
~ ~~~~ 

te delconsidi'o provin&ale. ~iovaRni occhi- procedure per I'attivazione dei cantieri. ritie- cetificato di conformità alla normativa in 
ointi. chiede la "richiesta ureente d i  orodu- ne che ci si debba occuoare della oroblema- materia "anti-incendio": relazione sull'esi- 1 I 
;ione documenti relativi aria sicurezza d i  tica. Nicosia ricorda cfie "la specificità e gli stenza di eventuali bamérearchitettoniche 

e la natura delle stesse. Altresi.riguardo al- 
l'edifido sede del liceo classico di Comiso. si 
chiede copia delle semalazioni fatte dal per- 
3onale s6olasricu. che ha operacu ed opera 
all'inremu della sede del suindicato imcuco. 
relative alla mancata definizione dei lavori 
d i  diunissiune delle copemre .n maceriale 
eremir.chefino a. soprailuogodella N Com- 
mis,iune nsulrava accacascato nel conile 
aello stessoeaifioo". Nicolia sormiinea I'im- 
ponan~~.della quesnone sicurezza per le 
sno~ee"vi>td .a masuma artenzioneche IJ 
presente menta, s i  coglie l'occasione per 
sottolineare il carattere particolarmente ur- 
gente dell'interrogazione consiliare. con la 
speranza di avere un immediato riscontro". 

MICHELE MRBACALLO 

L 

Ritagl io stampa ad uso esclusivo del destinatario, nop riproducibile. 
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/ PD. ~a richiesta del consigliere Nicosia 

Sicurezza nelle scuole 
Sollecito alla Provincia 
.re Una richiesta urgente di 
produzione dei documenti 
relativi-alla sicurezza di tutti 
gliedifici scolasticidi compe- 
tenza dell'ente Provincia. 

E' stataavanzatadal consi- 
gliere del Partito Democrati- 
co, Fabio Nicosia. al presi- 
denteFranco Antociedall'as- 
sessore allaPubblicaIstruzio- 
ne, Giuseppe Giampiccolo. 
Per quanto riguarda la sicu- 
rezza nelle scuole la quarta 
commissione, presieduta da 
Vincenzo Pitino e di cui Fa 
parte anche Fabio Nicosia ha 
effettuato alcuni sopralluo- 
ghi. 

Ilconsigliere del Pd chiede 
l'elenco analitico di tutti @i 
edifici scolastici per i quali 
non esiste una o più delle se- 
guenti certificazioni: certifi- 

cato di agibilità per uso scola- 
stico; certificato di idoneità 
sismica e statica; certificato 
di conformità alla normativa 
in materia "anti-incendio"; 
relazione sull'esistenza di 
eventuali barriere architetto- 
niche e la naturadelle stesse. 
Inoltre Nicosia, riguardo all' 
edificio sede del Liceo Classi- 
co di Comiso, chiede copia 
delle segnalazioni fatte dal 
personale scolastico, che ha 
operato ed opera all'intemo 
della sede del suindicato isti- 
tuto, relative daniancatade- 
finizione dei lavori di dismis- 
sione delle coperture in mate- 
riale Eternit. che fino al so- 
pralluogo della Commissio- 
ne risultava accatastato nel I 
cortile dello stesso edificio. 
I'GN') 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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' ((Incidenti sul lavoro, teniamo alta la guardia)) 
Nel giorno de l l l~~i fania  momento di riflessione dellPAnmil 
che ha organizzato una festa per i bambini degli associati 

- 

L'Anmil iblea. nel giorno dell'Epifania, è 
stata I'unica sezione deli'Associazione 
nazionale mutilati e invalidi sul lavoro 
d'Italia, ad organizzare la "Festa della 
Befana". L'iniziativa che ha avuro luogo a 
Rapusa ha raooreseiitato un momento 
inibonante di ;oiidivisioiie dei traguar- 
OI  ciie I'associarioiic sta coiiip.rndo, aii- 
no dopo anno. g r a ~ i e  a l l ' ~ ~ p o n o  dei so- 
ci. ciic soiio le famigliedi viniiriedi iiici- 
dcnii sul lavoro eal conrnburo delle isti- 
tuzioni."ll fatto che nel 2009 si sia regi- 
strato un l e ~ e r o  decremento di morti 
hiaiiche', i i~ommer i ra ro  i1 vicc prcsi- 
denre iiazionule dell'hninil. Ciulio Igno- 
ti. intervenuto ieri alla festa di Ragusa, 
"non deve farci abbassare la guardia sul 

dramma degli incidenti sul lavoro. trage- . . 
aie ciie possono essere evirate grazie a. 
risperro delle iiorme sulla jirurczza'. h 
festa èstata dedicataai bambinidelle fa- 
miglie aderenti all'Anmil. Il mago Zendal 
ha offerto una divertente animazione 
con una perrormai:ce di magia comica. 
Con I'arnvodella Belaiia.oani b.rnho ha 
nccvuro la r iudi~ionalccal~e iIcalciida- 
no LOIO deil'hnrnil I l  presiden:e regio- 
nale dell'asso6azione ,intoni0 ~ajorana.  

ha ricordato I'iniziativa denominata "In 
foma ai tambiiro bancnre", ciie i1 6 mar- 
zo prossimo prevede I'o~anizzazioiie di 
una vendita all'asta di tamburelli decora- - ~ ~~~ 

h e dipinti daimaggiori artisti siciliani. 11 
oresidente della Provincia. Franco An- 
ioci h a a n n u n ~ i a t o c h e ~ r o ~ r i o  stamatt- 
na, in una cerimonia che si terrà al palaz- 
zo di viale del Fante, verrà consegnato un 
tamburellodecorato dal pittoreGiovan- 
ni Puglisi. "Il giorno della Refan= lirl 

momento magico per i più piccoli". spie- 
ga il presidente provinciale delI'Anmil. 
Vincenzo Carbone. "questa festa è giun- 
ta alla seconda edizione e per la nostra 
associazione e un momento fondamen- 
tale perebpnmere su.idarierà euffertoai 
piìi piccoli. ai bimbi chedppdnengono a 
famig.ie ciic soiio \tale colpiredalla prr- 
dira di uncoiig,uiito.o dalla muri!az.one 
o invalidità diun loro caro". 

ROSSELLA SCHEMBRI 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, n. riproducibile. 
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Scicli Il consorzio ((Terra iblea~) va in controtendenza 

L'autostrada e il territorio 
«Compromette il turismo)) 
Leucclo Emmolo 
dcicu 

cclntendiamo aprire un franco e 
onestodibattitosuli'opportunità 
di proseguire i lavori deli'auto- 
strada Siracusa-Gela, lungo il 
percorso attualmente previsto 
nel territorio sciditano e modi- 
cano, e interrogarci se le forti 
~emlessità che nutriamo nei . . 
confronti di questo progetto so- 
nofigliediatteggiamentiegoisti- 
ci e contrari al benessere cillem- 
vo o invece trovano Fondate ed 
oggettive ragioni,,. 

I1 consorzio turistico <rTena 
ibleam ofire aldibattito una serie 
di .niere<<inii rif!ec<ioni I l  prr. 
sidrntt~tiiovaiini Cai\itirli;i parte 
dal presiipposio chti i l  it;ntrono 

~ .. 
interessato *è. sicuramente. tra i 
più beiii e sug&stividella Sicilia 
sud-orientale. E caratterizzato 
datrattichelocontraddistinauo- 

seguirsi ininterrotto dei muretti 
in pietra e la vegetazione ricca di 
ulivi e disecolaricamhi~~. 

Per Cannella il nastro auto- 
stradale raooresenterebbe non 

. solo *una Gofonda e insanabile 
cicatrice nell'aerea che attraver- 
sa, con I'abbattimentideimuret- 
ti di oietra e lo sradicamento di 

costante, che vedrebbe detuma- 
toi. dolce panoriina co:!inire 

-Trna ible;i. difende il ieni- 
torio ma, nello stesso tempo, 
parla di un doloroso quanto  ne^ 

cessario sacrificioperconseguire 
vantaggi che ne valgano la pena. 
.Da subito - spiega ancora Can- 

Dibattito sul percorso autostiadale nei territori di Modica e Scicli 

nella-occorresaombrareilcam- nati ueriodi e che funae da cata- - .  
po da possibili equivoci sulle ri- lizzatoreper artraneehrecono- 
cadute in campo turistico. Lungi scere queseangolo della provin- 
dal potenziare, come merita, la cia ragusanaad un'ampiaplatea 
vocazione turistica dell'area in- dioersone.. 
teressata, il tratto autostradale Il ragionamento che sviluppa 
produrrebbe danni verosimil- <.Terra iblean abbraccia anche 
mente irrecuperabili. E fuori di I'ambizioso progetto del +<Parco 
diibbiocheildeterioramentodel negli iblein che subirebbe *.una 
paesaggio ambientalisticocalpi- ferita insanabile,,. Cannella a g ~  
rebbe soprattutto il modello di giunge: =Che senso amebbe in- 
turismo residenziale cui si wole vestire nel "Parco neeli iblei" se ,, ~ ~ 

rendtirti Per fare ~u;i.clie esc!in- I ~ O I .  nei f3111, \ I  iig~sce nIi~ccand.> 
pii,,,ipens. ;iidesi.niiir. nazio- siil nascere I pii1 ;irnpmI,rogeitii 
nali e soprattutto esreri) delrof- turistico e altriinteressidi carat- 
fenadeiduecampidigolfoggi in tere generale, se possibile altret- 
costruzione e alle persone, sem- tanto rilevanti, possono giustifi- 
prepiu numerose, che hanno im- care, quanto meno compensare, 
uarato ad amare auest'anaolo iìdamochesianecaaltemtorio 
della Sicilia sud-orientale ed ed alla sua collettività. La tratta 
hanno deciso di acquistare e ri- Siracusa-Gela e stata concepita 
strutturare ~iccole masserie nel- neali a m i  '80 mando si pensava 
:a :arnpiXnii o dirnorc i i t r i  :enin ad ~ i n c r z c c t ! i i t ~ s v ~ l ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ' ~ l e l  polii 
,iiiricidiS:idiuModic;i 5:rrart;i ptiirulchinicii di Celi rZ di,:in 
di gente che intende trascorrere za di decenni lo scenario è total- 
nel territoriosemprepiu prolun- mente mutato^^. ' 
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Pdl, accordo fra Castiglione e Alfano: 
tra i nuovi coordinatori niente ribelli i 
O Schifani ribadisceil noalla giunta Lombardo:«Mai alchimie governative, meglio le urne)) I 

................. .......................... nenza e i1 simbolo avranno Un 
Incontro apa le rmo iraiirni- peso decisivo. .Miccichè - com- 
nistmAlfano, ii cwrdi ia to re  menta Cacrigliane - parla di un 
regionale Castiglione e Carlo partita del Sud che non è in nes- 
V i i . 1  ribelli dovrebbero sun progetto delPdl. E anche ai- 
essereesclusi anche nel tesse- le Amministrative deiio scorso 
r a m e n t o  anno hacarso spesso contro cm- 
........................................... didati del Pdl uficiaie~~. 
Giacinto Pipitone Ilcoordinatare tiene una por- 
PALERMO ta aperta solo sulle riforme ('<le ... 11 pdl ufficiale la sosterremo~~l, per evitare di 
sugione da u n  in- esciiidere i berlusconimi dal di- 

contro a palemio fra il battito generale maneiconfcan- 
h g e l h o  mano, i1 coordinatore tidelgoverno Lombardo i l  giudi- 
xgion.de Giuseppe Castiglione 
e c a l a  Vuzini hamesso a punta a 
unasrraiegiachedaurcbbeezSe- I * Z e  I 
re rarificata a giorni dall'ufficio 
,,iitico nazianaie del pardra a ILCOORDINATORE 
Roma.Unorganism0 dovesiedo- REG 10 NALE APRE 
nounaquamntinadimembrifra 
,ui Stefania prestigiacama, ALLE RIFORME: 
espressionedell.areaMiccichè. «LE SOCJERREMO)) 

Si annuncia quindi un altro 
Perchè proprio nei con- 

fronti dell'area Miccichè verrà 
unpmwedimento. Casa- 

glione annuncia anche di essere 
allanominadeicoordina- 

[O,, provinciali escludendo i co- 
siddettiribelli. LastessaCOSado- 
vrirebbe awenirecol tesseramen- 
to. ~ ~ n t r e  c a l o  Viuini rilancia 
chiedendo chegliorgani romani 
praibiscmo al sottosegetario e 
.i finiani. che hannodatovib d- 
ia smppo sostenendo Lombar: 
do, di usare il simbolo del Pdl e 1 

riferimenti a Berlusconi. Mosse 
che preludona a una stagione 

(a cominciare daile 
,wministrative) incuil'apparte- 

zio è ancora negativo: «E partito 
colpiede sbagliaro». Eanche Sal- 
vino Caputo precisa: .Dubito 
m l t a  che questo governo di mi- 
noranza. passa awiare un pro- 
=esso riformatore deiia Sicilia 
proprio orache haunrisicaro SO- 

creeno ~arlamentare. mae certo .~ " .  
chenoncisottrarremmo aileno- 
srre responsabilirà parlamentari 
e politichexi. 

~v izz jn i  precisa che ,<il Pdl in 
,questa mamentoèall'opposiz10- 

e su quesra chiederemo una 
chiara ai partito naziona- , 

le:>.~rasichesegnana ilsoicode- 
finitiw dai sottase~r8tario distin- 

guendo il Pdl ufficiale dai ribelli 
chesiedono in giunrama che al- 
I 'ks  ormai cantano su un gmp- 
podi peso quasianalogo.,iMicCi- 
chè praseweVizzini - non può 
usare il simbolo. Creda sia un 
abusa dal punto di vista giuridi- 
ca e sono sicuro che lo èdaquel- 
lo politico*. E che le apernire sul- 
le riforme non si traducano in 
un'apemraaigaverno ioconfer- 
mano ie parole che ieri Renato 
Schifani hadeno amarginedella 
manifpstazione di Reggia Cala- 
bria: .Se va in crisi una magio- 
ranza elettorale I'unica via tra- 
sparente è castimita dai ritorno 

senso elettorale». 
Intanto però Castiglianepun- 

wacosmiredacapa ilpanito. L 
nomiche ilcoordinarorepropo1~ 
ràerano ~E~circolati nelle scorse 

na. sipunteràsiil ucker Ciampie- 
(O cannella e Francesco Greca 
mentrea ilvello provinciale sono 
in poie position Saivino Caputo 
e nero .Uongi ma ci sano anche 
FrancescoScomaeAbertoCam- 

pagna. Nel Capoluogo, come a 
Cnrariiae Messina, lecnndidatu- 
re sana tante e gliaccordi nonan- 
cara chiusi: fra gli etnei sono in 
corsa Bnsilio Caranaso ed Enzo 
Gibiino ma anche Angeio Sicali. 
Marco Falcone, Nino D'Acero e 
Pippo Limoli.,ZdAgngentolagui- 
dadei partito dovrebbe andare n 
Vino Bosco. aCaltanissettaaRai- 
mondo Torregrossa e a Siraciina 
;i WncCiizoVinciullo (mttidepu- 
rari ail'Ars1. A rrapani si punterà 
su uno Fra Tonino D'M e Nlcoia 
Cristaldi. A hlessiiin in pole Ro- 
berto Corona. A Enna Edriardo 
Leanza. 
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Enti locali, piu poteri ai consigli 
Nz~ove competenze S Z L  organici, uffici e società controllate 

N uove a t t r i b u r i a n i  
agli organi consiliari 
di comuoi e province. 
Semplificazione per i 

piccoli comuni. Nuove funzio- 
ni del c ~ l l e g i ~  dei revisoti. 
sono aues1e alcune delle 

alternativa. al respanaabile 

Il i i i i o ~ o  ~ l i i i i i l r i ~  di-llr i o ~ i i p c ~ c i i z e  dei ribii,l__l . -. . a - -  - 
.- . - - - - - . - 

";'ai ;n o,eanc,c cr " 1 1 ì .  oa ,e ,r erae r3c: a I, or c 5°C r ta  cor,ra aia n i i i  2.oia.s ne insrcut 

d " /., - . - . . - - - . - . - . - - - -, . . - . , - . , - - . . -. 
<l'.." I 9  Ual  o" n sac cld n.>r,rc Dale e nnnnr amen, oa Lo"<' Jr r i r  i, Is meoei me 1 v . . . . . . . . . - p -. - - p p - . --p 
0 ,  a ,  0 " t ,  e . : . ,  t "  5 " " C  " t  :C .r.,g i F U / I  

del servisia al  quale compete le gestione ii nuovi modelli Importanti norita anche in 
l'opera da realizzare. Il re- saranno approvati entro sei  materia di revisione eeono- 
sponsabile del procedimento mesi dall 'entrate iu vigore mico-finanziaria negli enti 
deve essere. comunque. un di- della leggei. meutre  vieiie locali. l revisori, che duurau- 
oendente di ruolo o a t e m w  resa facoltaliva l a  ~ red i spo-  no essere  iscritti alliordine 

sta nei comuni con popolazio- 
ne inferiore a 5 mila (viene 
ripristinata, in tal modo, la 
norma antecedente alla leg- 
r e  finanziaria 2007). mentre - 
n e i  comuni cau  popolazione 
compresa tra 5 mila e 15 mila 
abitanti la revnsmne pub esse- 
re affidate anche a u n  colle- 
gio compoeto di t re  membri. 
purchi ciò sia previsto nello 
elatuta dell'ente e non com- 

p'ogrsmm8rione economico- 
finanziaria e aulle proposte 
di bilancio di previsione e r e -  
lati". variazioni. anche sulle 
proposte relative a: 

a )  gestione dei aeruirie sul- 
la castihzione o di uerreciria- 
.,o.. a organismi esterni; 1 

bl ricorso all'indebitameo- 
to; 

C )  utilizza di strumenti di 1 
finanze innovativa; 1 

d) riconoecimento di debiti 
&ori bilancio e transazioni. i e) regolamenti di cau tab i~  , 
lità. economato, patrimonio ; 
e di .pplicazione dei tributi 
locali. 

Inoltre i revisori dovranno 
verificare, trimestralmente, 
la rego1erita amministret,ua 
e contabile della geslione di- 
retta e indiretta delliente, la 
regolare tenuia della conta- 
bilità. la consistenza di caa- 
sa e l'esistenza dei valori e 
dei titoli di iiroiitieth. Infine 

cura 1, il,, C.IW JCI cc nii  
,r*sm, t,, rc , , l ' .r**,, .  d l  1s. 
V l r l o i ) r  I TI~I.", r I* .C . . . IJ I I I  

prese per la salvaguardia  del^ 
la rana gestione Snenziarra 
dell'ente. 

+ R l n & n - » - ~ ~ ~ -  LI( 
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) ~ . a . ,  bloccato il rinnovo dei Ccnl 
1 In stallo le amministrazioni statali. Gli enti attendono il dpcrn 

l te l. mndiuoni per il ,&"o dei 
-tratti collettivi dei dioe"duiti 

141 ;li&. in iiiii. d< i., 
aluv ;?in .riirvii,inni pi.hh1i.h. 
t*, JYrdi "l.nc*clLit. I l  m,.. 
a che la misura percentuale de- 
gli incrementi non sia superiore 
e quelle prevista per le a m m i ~  
niotrazioni statali. Con queste 

alla contrattazione collettiva. In 
altri termini su  queste h& è poi- 
sibile liquidare la mla indennità 
di v-za contrattuale. E infatti 
la stessa legge h n d a  eepree- 
samente prevede che questi h- 
riamenti saranna integrati nel 
momento d momento dellsxvio 
delle 'mamtive per il rinnavo dei 
contram colletti"i,ricoldmdd didi 

8uUa base del dlgs n. 150D009 i e che le elezioni region& ed m- 
coinparti di uintrattszione sono ministrative del p-runo mere 
ridatti aquatme che deve essere di marw d n i r u i n o  non poco 
r L .  i. 8 -  l L .  rii. r..ll idario T ~ L  vFru cmF 
tiv,, rappnn r . l b u v i l * d ~ l b ~ r ~ r  .ori iii.ii..v< ddln L.YLLIIA 
i.ir»<rinni ni.ibali  Pwn i<.mhrr nii.iitiiiirrrartui~rIid imnii(~rrii. 
,.r~ltrn in ".I!.Cl.k L . . i l  .C d. < L O  I ,.I.""<" I.cr"l" Llmmr..,, I.. 

qiic9i< ..ll.di"onc ,.d>>nmrila. u* cime. .. L<,n.," ... l .d~.U"*, 

=te ammm,s!:aris;<i. in auanto 

"" 
m e  di giugna. 

Sul versante delle nuovereeo- 
dpcm, per il quale si attende 
l'assenso della Conferenza uni- 
ficata eche potrebbe quindi en- 
trare in virorr entro due o tre 
mF,i. tal: rF:oil rdrri.i io curi.- 

pl. 13.nri.v ~ r i i . h i . ~ i ~  iii fdv rF 
a, aiii,rriir;adiunr Liqri,, 
sui parametri di "mioaità delle 
smm,nistrarioni. 

p Le stabilizzazioni gotlfinno gli organici delle autonomie 7 
- 

7~"t"i. ,l,* v,.,,,ca1, i , d  l,," ,,,C,*?,,>,, 
~comiiiilur ,.-osi rir.vr> " . .m-w .d>  
inbru i1 In 7 dcl t~:ric.ndlr u. mi=> 
.I t.ui1. u.dr.trnnindi. 
: J,lrnd.i.riorlron I an. ,*&.i n, r.7 1.u 
Incali ~ i 2 i . o  i i r l  'C ic L.in3 511 h 87 uni- 
t&, con una crescita di cirsa 6500 unita, 

allo 0.3%. risoetto rlYanno oiece~ 

- - 
"ma ', - 7 .  ".p.iid<,,u I mari E in,.,,. 
1 .  .&cc ~ l i m ~ n t r .  iiiii.iiuii. l i  <ltjt.&# 

12 IPII<I I.I1.1< 11 numr., O?, d,"~,.d<,,U 

-&e d'- ? 0 0 6 , 0 ~ ~ ~ & e t i ~  
cordais che " i t t i  d i  anni precedenti 

" n . ~ . ~ i . a k  dim..zamenttNpett,al 
2006. In calo anche3 ricorso ai mntrafti 
di somministrazionr e il numero com- 
plessivo dei lavoratori socialmente utili. 
Da sottolneare che, complespivamente, 
il numero dei dipendenti pubbliu è ea- 
lata rispetta al 2006, ma è aumentato 
ribpettoall'm0 immediatamentep- 
dente,~iae al2007.CaumentodeInum~ 
ra dei dipendenti pubblici e mnfermato 
dal fatta &e il tasso di esiunzione (con 
il 4,2%1è eaiimsoprailtsaso di tessau~.  

ne i3.4a1. Nel compaita regioni ed enti 
lordi i valori sono più altri e leforbioe e 
maggiore, essendo Npettivamente pe" 
del 5.7% e del 3,7%. 
n m m ~ r ~ o ~ d m t o n o m i e ~ ~  e 
quello che ha stabilizzato il numem pi" 
elevata di lavorata" precari: nel 2005 il 
ricoiso a questo r h m e n t a  ha interes- 
sato oltre 6.250 unità e nel 2008 quasi 
7.800. Le amministrazioni giudicano 
che alla fme del 2008 erano in possesao 
dei requisiti per la rtàbilinauone oltre 
?10W precari. 
Sul versante della spese si deve regi- 
B!Jare I'ennesuno aumenta. sia Noetto 

nea ia Ragioneria geoerale delio stato, 
risulta "meno fluttuante- ia dcalato  al 
netto degli arretrati. con valori &petti- 
vamente pari s L- +32% e +O,5%. 
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k ~ o r . t e  corlti Lonibcrrrlirc s l ~ i  iiricoli di legge i11 assenza clel rlpcr~z nttlrczrirw 

Personale, via ai risparmi 
La spesa deve essere ridotta in termini assoluti 

DI LUIGI OLIVERI 

n assenza del dpcm at tua-  
tivo dell'articolo 76, comma 
5, della legge 13312008, è 
l'abbassamento in termini 

assoluti della spesa di perso- 
nale il parametro a l  quale gli 
enti locali debbono obbligatoria- 
mente attenersi. 

La Corie dei conti, sezione re- 
gionale di controllo della Lom- 
bardia, col parere 97312009, in 
data 16 novembre 2009. aure. 

comma 5, citato prima. Come 6 
noto tale norma orevede che 
gli cnti lucali ilcbhaiiu ridurrc 
I'incidenz~ della >pesa del prr- 
una le  in rappurtu al tu tal^. del- 
la spesa co&bnte. I1 successivo 
comma 6, demanda a un dpcm il 
compito di definire .parametri 
e criteri di virtuosità, con cor- 
relati obiettivi differenziati di 
risparmio, tenuto conto delle 
dimensioni demografiche degli 
enti, delle percentuali di inci- 
denza delle spese di personale 
attualmente esistenti rispetto 
alla soesa corrente e dell'anda- 
mento di tale til>nln,?3 il1 .ilicsd 
nel quinqiiennio prcccilente . .  
pcr stahilirc come, UlicratiVJ- 
mcnte, gli cnti ilebbiinu pruceile- 
re. oer r i d ~ r r e  tale inciilcnza 11 
decreto avrebbe dovuto vedere 
la luce nell'ottobre del 2008, ma 
ancora a inizio 2010 si è lontani 
da una definizione dell'accordo 

come elemento necessariamen- 
te inteerativo della orevisione 
generare contenuta nell'articolo 
76, comma 5. Infatti, in  man- 
canza dei parametri di  virtuo- 
si tà,  gli ent i  locali non sono 
assolutamente nelle condizioni 
di stabilire se e quanto debbano 
ridurrel'incidenza della spesa 
di personale. Tanto è vero, che 
nel corso del 2009 le sezioni 
regionali hanno progressiva- 
mente rivisto, almeno in parte, 
la loro iniziale posizione, quali- 
ficando l'articolo 76, comma 5. 
norma applicabile solo in via di 
orinciuio. in  assenza del docm. 

norma dovesse essere limitato 
alla posizione, nell'ordinamen- 
to, di un  generale divieto per gli 
enti locali di peggiorare l'indice 
attuale di incidenza delle spese 
del personale sul complesso del- 
le spese correnti. 

La sezione Lombardia, ade- 
rendo a quest'ultima interpre- 

tazione, col parere in commen- 
to afferma che, in ogni caso, il 
rispetto del divieto implicito 
posto dall'articolo 76, comma 
5, non è sufficiente. Infatti, 
laddove gli ent i  prendessero 
in considerazione l a  cola inci- 
denza percentuale tr3 speic ili 
prrioridlc c spese correnti c iiun 
cumidrianscro il tcttu ilella Jpe- 
sa assoluta. la norma potrebbe 
essere aggirata. Gli enti, pur 

t ra  governo, regioni e autono- tenendo fermo il rapporto per. 
mie locali da concludersi in sede centuale tra le due tipologie di 
di conferenza unificata. costi- spese !o addirittura riducendo 
tuente il suo presupposto. la percentuale relativa al per- 

Nelle more dell'emanazione sonale), potrebbero avviare 
del decreto, le sezioni regionali un'espansione della spesa cor. 
di controllo della magistratura rente, alla quale conseguirebbe 
contabile hanno inizialmente un corrispondente incremento, 
r i tenuto che la disposizione in  termini assoluti, delle spese 
dell'articolo 76, comma 5, fos- per il personale. Spiega, allora, 
se, comunque, da considerare la sezione Lombardia cheildato 
obbligatoria. anche in sua as- più rilevante quale gli enti 
seriza. Una posizione interpre- 
tativa, per la verità, poco con- 
vincente, considerando il dpcm 

- 

debbono riferirsi, per garanti- 
re l'effettivo contenimento della 
soesa. "sarà auello relativo ai . . 
ictii di .ipesd per il licrsonòie 
b: un'oisemazin!,e entreniamcn. 
te importante, per verificare la 
virtuosità degli enti, in assenza 
del dpcm. Il parere non si è sof- 
fermato su un'altra eventualità, 
che si sta in  effetti verificando 
per gli enti, in  particolare le 
orovince: la crisi economica sta 

spese di personale sul totale di 
quelle correnti, poiché queste 
ultime, nel rispetto del pareg- 
gio di bilancio, si contraggono i 
simmetricamente alla riduzio- i 
ne-delle entrate. 

E possibile, pertanto, ricava- I 
r e  dal parere la conclusione che 
laddove l'incidenza della spesa 
peggiori, non per violazione del 
divieto desumibile dall'artico- 
lo 76, comma 5, ma per eventi 
estranei alla volontà dell'ente, 
ma, comunque, si assicuri la 
riduzione del tetto della spesa, 
in assenza del dpcm questo è il 
comportamento da considerare 
in ogni caso virtuoso. 
d Rzpmiwuim ,fSe,"o<~* 

I 

l 
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-flprirzcipio r~fferrrlnto , . dal garunte clella prii~ac:?. cori I L I L  provvedimento 

Pc del lavoro senza segreti - 
In caso di emergenza il datore può accedere 

DI ANTONIO CICCIA I1 garante ha  dato torto alla rispettodelleistruzioniimpartite 
lavoratrice. Innanzitutto non è a ciascun incarica4 dal 9t-are 

n caso di emergenza,il datan risultato provato che la società del trattamento. E legltt!mo, 
di lavoropuò avere accessa ai avesse avuto accesso a dati per- dunque, mettere a disposizione 
file contenuti nel computer in sonali concretamente riferibili di altii dipendyti  inca?ca? del 
uso a u n b e n d e n t e  assente, alla reclamante. In particalare è trattamentole infomazlom 

ma il personale deve essere ade. emerso che i file consultati con- ribili all'attività lavorativa svolta 
guatamente informato di questa tenevano analisi ed elaborazioni per conto del datare di lavom 
possibilita. Se poi il datare di la. dei dati contenuti nel sistema Nel caso specifico, però, 11.W 
voro consente ai  lavaratori un centrale di calcolo delle retribu- ha  riscontrata alcune ma- 
uso per finalità personali degli zioni dei dipendenti delyazien- dempienze formali a carico del 
apparecchi elettronici aziendali, da. redatti e compilati allo sco- datore di lavom.ngarank,infat- 
il datore di lavoro domi specifi- po di fornire i report richiesti ti, ha ritenuto che le care condizioni, finalità e moda  dall'ammiriistrazione; inoltre rese al personale relativamente 
li* di un tale uso. gli stessi file non contenevano all'accesso aifile memorizzati nei E questo il principio afferma- informazioniriservate o in qual- pc fossero inadeguate, anche per- 
to dal garante per la protezione che modo protette, dal momento 
dei dati personali nel de1im.e il che erano esattamente identici ~ ~ ~ $ m ~ $ ~ s ~ , " ~ p ~ ~ , " ,  reclamo di una dipendente che, ai 6le trasmessi agli altri &in, dei lavoratori, ma contenute nel r ientrata in azienda dopo un con in aggiunta solo le formule l 
periodo di cassa integrazione, si ideate e costruite dall'interessata dps idocumenta programmatico 

era accorta che alcuni file me- per estrarre ed elaborare i dati della sicurezza1 solitamente non 

morizzati sul persona1 compu- presenti sul sistema gestionale destinato alla consultazione da 

ter &datole in dotazione dalla aziendale. parte dei lavoratori. 

società erano stati  oggetto di In sostanza, l'istruttoiia non ngarantehadunquepre-? 
accesso, per conto di questiilti- ha  rivelato l'intento del datare di all'azienda di fornire una chiara 
ma, da parte del lavoratore che lavorodi cansultare documenti di informativa ai dipendenti circa 
l'avwa sostituita(pmvvedimenta pertinenza personale deUa lavo- le condizioni, le finalità e le ma- 
1665170/2009). Alcuni di questi ratrice, ma ha solo voluta avere dalità con le quali vengono rese 
file, secondo l'interessata, avreb- accesso ai file utili per la gestione accessibili a terzi debitamen- 
bero rivestito natura personale aziendale. te  incaricati i file memorizzati 
e quindi estranea ai compiti di La legittimità della condotta all'interno dei pc, definendo al- 
ufficio e per questo si è rivolta ai del datore di lavoro porta a dire, tresì p u n t u h e n t e  le situazioni 
garante per la tutela della sua quindi, che non è illecito che i di .emergenzas, che giustifichino 
Privacy. La dipendente si banche datore di lavoro stesso acceda al tale accesso. All'azienda è stato 
lamentata di non avere ricevuto computer in uso al lavoratore in inoltre imposto di integrare le 
alcuna informativa sulle proce- situazioni nelle quali ha necessi- istruzioni fornite, in modo tale 
dure Per l'accessa ai dati dei la- t à  di accedere alle ulformazioni, da informare adeguatamente 
voratori assenti. anche in assenza del lavoratore. i dipendenti in ordine alle con- 

Come si rileva nel provve- dizioni, finalità e modalità di 
dimento, al fine di ottimizzare utilizzo dei pc anche per finalità 
l'uso dell'ulfrastruttura tecno- personali. 
logica all'interno di un'azienda, A niiesto orooosito si deve n- . . > - ~  ~~~ ~. ~ ~ 

piio nsultarc b?~stiricat~, rende- corilare die l, acile pii) i,ppiirtu- 
re dcccsiibili d utenti divcrsi le ..per I'iiiiom,,tiva ul LIvoraUiw 
singulc posuzioni di Iooro nel e il rcrr<ilmciiw tnwrnu sull'iiiio 

della i o s t a  elettronica e di in- ~~ 

temei, scci,ndo qiijintn mdic.ito 
nelle Lmcc p i d a  per puitii elct. 
troniw cuiternct dcl garaiiu.iIt1 
10 marzo 2007 
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estratto da ITALIA OGGI del 08 gennaio 2010 

Viu libera dalla Corte digiustizia Ue. ~Von servono lo scopo di lucro e I'organizsazione dhpresa  

I Università, la gara non è off limits I 
V 1 Atenei ed enti di ricerca possono partecipare agli appalti I 

non aaoicurano una presenza 
r e d a r e  su1 mercato: non si do- 

fra tutti se la nozione di .ope- 
ratore economico" comprenda 
anche soggem pubblici che non 
.bbianouna smrtura di impm 
sa, e quindi non abbiano fmi di 
lucro ne operino stabilmente 
su1 morcata, e se l'ammissione 
di tali soggetti alle gare posaa 
comportare una vialarione del- 
la par condicio ui ragione di 6- 
oanument i  riubblic, di cuitali 

La vicenda ngnardava' l'esclu- 
sione di un  consorio composto 
da 24 uniueriità che si candi- 
deva all'aggiudicazione di un 
eppalto indetto dalla regione 
Marche e avente a oggPtto l'a6 
fidamento d i  servizi cmmimemiè 
I'scqui~izione di tilievi mariai 
sirmoshstigrahn. l'esecuzione 
di motaggieii prelevo di c m -  
pioni in mare. Diversi i quesiti 
Ni la Corte da rispo.sta. primo 

tor. economico con soltanto a 
ogni persona fisica o gi"r&I-.dira. 
"ma anche. in modo esplicito, a 
ogni ente pubblico, nonche ai 
r a g p p p a m e n t i  costituiti da 
tali enti. che of iono servizi sul 
mercato-. Ed è qui U paosapgio 
piùintuessante delle argomen 
tazioni della Corte. per ente 
pubblico, dicono i giuditi, deve 
intendersi anche un soggetto 
che non abbia un =preminente 
scopo di lucro-. Ma non solo: 
questo aoggetto potrà anche 
essere soro*wto di .una atrut- 
u r a  di&piase potra operare 
anche assicurere unapre- 

senza conhnuasul mercato. La o pnvsro del soggetta ai  f i e  
carte europea richiama inoltre della analisi delle nozione di 
ladirettivan. 18,laddove.affer "operarore economicom. D'altro 
iiiar.du.1 pnncipi ni nui. dis?"- :ani . i c c ~ n d  i r i i d i c i .  im ,n- 
min.?2iun. fra pcii i"' 'isi:nì c Ir iprelnziunr ic.irittiv. cnc 
wr,unc n ~ n d i ~ n i  .iinn ,LX~I- e ic lund L h E E C I I I  U Y L ~ I I P I  
i s c r  neppure unadistinzione avrebbe coineconsepiema che 
tra i candidati o eh offerenti a i contratti conclusi tra ammini- 

~ p ~ e n q u i n d i  del titt. irri. non;arebberoeousiderati wme 
Levante il carattere pubblico appa1tipubblic:enonverrebbe- 

partecipazione s un appalto 
pubblicw. Su questo a ~ p e t t o  i 
@"di" nchramano pereil quar- 
to "comiderando. deua diretti- 
va200Ul8 cheimpone agli stati 
membri di provvedere afnnché 
non si producano di5tom1oni sul 
mcrurnd r>u\r deU3 prruclpa- 
awnr d i  iin oigm:smu u, i inm 
pi.tn.icv. .,i. appo.'a piinl.icv 

-P- P- P- -- 
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estratto da IL SOLE 24 ORE del 08 gennaio 2010 

l NUOVO fisco a prova di debito 
Riassetto graduale a partire da Irpef e Irap con il via al federalismo 
Marcii Wobill 
ROMh 

&Aspettare per credere. 
quanto meno per pagare meno 
tasse.DzoiosaràPannodeUeri- 
forme: giustizia, scuola e fisco 

'l sono quelle in agenda. Per il si- 
stema tributario. però. il nuovo 
anno consentiràsolo Paperhira 
del cantiere che dovrà portare 

i enaofmelegislatura-secondo 
le intenzioni del ministro 
deli'Economi+ GiulioTremon- 
ti - a un nuovo sistema fiscale 
compatibilee~nlanformafede~ 
rdktadelpaese. 

«Determinazione. grande 
prudenza e grande cotuenson. 
Nonsolo.11 dibattitoùteporte- 
ràalfisco deliuhiro dovrànor- 
re -che *grande attenzione al 
debitopubblico».secondoleul- 
timeindicazionidelmidsuo. 

Lo snodo sarà dunque aliche 
l'impatto della nuova riforma 
sul debito. Unavariabileche, a 

mento tributario. Costrineen- 
doigovemi d i  m aprocede- 
re con i cosiddetti 'rattoppi" - 
secondo unadefinizione o~rnai 
cara a Tremonti - e quasi mai 
conmisure inmado sia diaileg- 

............................................................ 

SEMPLIFICAZIONE 
La riforma,che prenderà 
le mosse dal Libro bianco 
del'94. punta anche al 
riordino deli'attuale modello 
di detrazioni e deduzioni 
........................................................... 

Di -e aliuoco ce n'è tanta 
D'almnde, nei primi m mesi di 
legiilatura sul fronte fiscale si è 
ass~toaitagliodeUTcis&~ri- 
ma casa. all'avvia del federali- 
s m o e  al rilancio della lotta 

caglobalechehaindottoipaaia 
contrastare Yexport" ill@e d i  
rko~versoipaadisifiscalieal- 
lost- tempo arimiverelali- 
stadeUeprioritàdiintervento. 

È dunquegiwito il momento 
di aprire il "cantiere fisco" e 
non e del tutto aeluso che già 
ddaprossimasenimanasipos- 
sa aviiare la d e f i o n e  di una 
tabeiladimarcia 

NonUsaràsoloI?rpef,conl~ 
rivi3itaziane delle aliquote e la 
sempl'iFica2ione degli oneri de- 
ducibiii edetraibilifmalizzataa 
una ridistribuzione della pro- 
gressività del prelievo sulla fa- 
miglia. Magari con la previsio- 
ne diun quoziente familiare ad 
hocper inucleinumerosi 

Per mantenere una promes- 
sa di inizio mandato, più volte 
evocata nell'autunno scorso 
dal presidente del Consiglio, si 
dovrà giungere anùte alla pro- 
messiva abolizione dell'kao. 

to sfiora i 40 miliardi di eura razione dei coehiaenti di am- 
Panno e fmanzia la sanità Una mortamento,fermiancoraaiva- 
sortadiaperazioneimpossihile loriddi~88. 
vistiinumerieitentativihqui Sul reddito d'impresa. aldilà 
effemati.anchesoIo~er~~epi; di interventi finalizzati a soste- 

l eend  limite del io%, della de- eerfo p n  mancano come. ad 
ducibiiità dell'Irap ai tini delle esempio, i'indeducibilità par- 
imposte dirette. 
Ancheildibatotoparlamenta- 

re sulla Finadaria 2 0 ~ 0 ,  con 

~ - ~ p ~ ~ ~ ~ - ~ - - -  

le oerdite o oer I'ial-ameoto 

zidedegliinteressipassivL 
Quanto all'Ivanegli ultimi20 

mcs, CI sono srnte operwioni 
jpoi, ;ome q u d a  Jell'lvn per 
cesa. o l i  mnacniincnro con 
:nfervenri - Jaultmrene.der- 

Jcstrnan ad ldeguare h 
dsciplii,rnuiondedledirrru- 

- ~ ~ ~ - - ~ - ~ ~ -  

anineerà. dovrà eliminare tre 
~ ~- ~-~ 

~reseeautonomipai.nonàP~ storhire del sistema già d&- 
uàesseresoIol'kao.Undossie~ ciatenel'o~erMasteancoraat- , . 

benvedere,hadasempresmor- all'evasione.sopramtoindUaVe Ma ogni intervento sul aibuio riaperto a l ~ ~ c o n o k a  nei m i  tuali:auoppetas&.troppespe- 
zatoogriipossibuitàdimtem- interbaziouale. Azione. que ia  regionaleèskettamentelegato =orsi(previstotralemi~ureao- se,troppeliti». 
to concreto sull'intero ordina- d~taanchedallacrjsi~onomi- alle risorse dispooibiliI1 g&- ti-crisidiquestaestate)elariviy- 
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estratto da CORRIERE DELLA SERA del 08 gennaio 2010 

Riforme, Bersani vuole il dialogo 
(Ma no a tsunanii sulla giustizia» 
Bonaiuti: ((Il rnarernoto è la rna,qistriltura politica)). Tensioni nel Pdl, vertice lunedì 

ROMA - Apparentemente 
è un'aperiura Perché Pier Lui- 
gi Bersani si dice pronto a se- 
dersi al tavolo delle riforme 
«anche immediatamente pri- 
ma delle Regjonaìi, per disate- 
re di  come cambiare le istitu- 
zioni e il loro funzionamento. 
ma anche e soprattutto p<r ai -  
ironrare i nodi economici e so- 
ciali per uscire dalla crisi,,. E 
pero. il segretario del Pd awer- 
ie: si puo ragionare di tutto, 
ma «se la desta invade il Parla- 
mento con uno tsunami di ini- 
ziative per mettere a riparo il 
premier, se ne prenda la re- 
iponsabilitL. ~ o m m d ,  rocca 
a Berlusconi d m o s m r e  ades- 
so se mette davanti se stesso o 
i problemi del Paese», ricpar- 
miandosi «il balletto delle do- 
mande retoriche come "Bersa- 
N ce la fara?. Questi giochi 
non impressionano nessuno. 
il Pd non odia nessuno ma vo- 
gliamo che nessuno odi il P&,. 

Pmle  fom, forse obbligate, 
vista la dif6cilissima situazio- 
ne di un Pd ancora alle prese 
con la scelta dei candidati in 
Pugtia e Lazio e sotto assedio 
d e l i  alleati, dall'idv alla sini- 

esuema Parole che però 
non piacciono al Pdl. Berlusco- 
ni. raccontano. vi legge esaana- 
mente la conferma dei propri 

- 
trebbe essere <ii nono leaden, 
del centrosinistra che lui farà 
fuori ... 

Una battuta, certo, ma si sen- 
te che I'arianon è delle miglio- 

l .  
n se Paolo Bonaiuti rimbrotta 
così Bersani. «Quando si defi- 
nisce "uno tsunami" una dove- 
rosa riforma della giustizia, si 
dovrebbe sapere che il mare- 
moto lo hascatenato certa giu- 
stizia politica contro Berlusco- i 
ni negli ultimi 15 a,. E@- 
no un finiano doc come il vice- 
capogruppo alla Camera Italo 
Bocchino non considera un 
buon'viatico queiio dei «disiin- 

I temi 

guo» di Bersani. che <aischia- 
no di rompere sulnascere il cti- 
ma di possibile convergenza 
sdie riforme. 

Radone per cui il premier è 
sempie piùintemionato ad m -  
& avann da solo. almeno sul- 
la riforma della uiustizk dalle 
norme che il P ~ U  definiice ad 
personam (legittimo impedi- 
mento e processo breve non- 
ché Lodo Aliano costituziona- 
le) alla riforma costituzionale 
deiia gustizia. Anche a dimo- 
n n r e  ques:o serve il vemce 
del Pdl che si terrà lunedi a Ro- 
ma tra i coordinatori del parti- 
to, i capigntppo, il ministro Al- 
fano e con molta probabiiità lo 
stesso premier. Un momento 
cruciale per mettere le carte in 
tavola e decidere come proce- 
dere su questo terreno, valu- 
tando anche se il pamro è com- 
patto. Perché restano dubbi 
suiia volontà di Fini di andare 
ad uno scontro con I'opposbio- 
ne sui terreno della giusìizia (i 
suoi uomini vorrebbero alme- 
no una modifica sostanziale 
del processo breve). p~ 

Un chiarimento diventa allo- 
ra uidispensabile tra i due lea- 
der del Pdl, e i boatos lo danno 
per probabile nei primi giorni 
della settimana, forse già m=- 
tedi. perché è vero che gh UO- 
mini più vicini al presidente 
della Camera smentiscono che 
abbia tentazioni scissioniste (e 
lo stesso Bonaiuti dice di «non 
crederes a questa teoria): 
la richiesta di un riequihbno 
interno al partito resta, secon- 
.do alcuniaparike dalla sostitu- 
zione di La Russa con Bocchi- 
no. Per non parlare del nodo 
Santanchè, allaquaie il C a d e -  
re vorrebbe affidarun sottose- 
gretaiiato pur essendo Fim - 
dicono - contrarissimo. in- 
somma, il chiarimento urge, e 
non basta la te1efonatad'aup.- 
ri fatta dai premier ali'alieato iI 
? eennaio oer il compleanno a 
;&derlo meno impellente. 

Paola Di Caro 

sospeiii almeno fino d e  Re- 1 
gjonali con il Pd le riforme as- Bersani ha affermato l I l  leader del Pd ha 
sieme non si possono fate. Poi che i democratici sono promosso tre temi di 
si vedrà, se è vero che Berlusco- 
N scherzando con il minimo <<disponibili e discussione: 141 mercato 
Alfano sulla «orova d ~ l  nove> intenzionati a una del lavoro giovanile, 

~ ~ . - ~~ --- ~-~ ~ 

che Bersani deve dare, avrebbe discussione immediata scuola e carico fiscale 
detto che il leader del ~d po- sulle riforme istituzionali,, su lavoro e imprese,, 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 


